
Il genere e il numero degli aggettivi qualificativi 

L’aggettivo cambia la desinenza, come il nome, nel passaggio dal maschile al 

femminile (genere) e dal singolare al plurale (numero). 

 

 

• Gli aggettivi che al maschile 

singolare terminano in -o 

variano nel genere e nel 

numero e presentano quattro 

forme: 

 

 

• Gli aggettivi che al maschile 

singolare terminano in -e 

presentano solo due forme: una 

per il singolare e una per il 

plurale. 

 

 

 

 



• Gli aggettivi che al maschile 

singolare terminano in –a 

presentano tre forme: una per 

il maschile e femminile e due 

per il plurale. 

 

Fanno parte di questa classe gli aggettivi che terminano in: 

 -ista: egoista 

  -asta: entusiasta 

 -ota: idiota 

 -cida: suicida 

 -ita: ipocrita 

 

• Numerosi aggettivi hanno un’unica 

forma per i due generi e i due numeri: 

sono detti invariabili. 

Fanno parte di questa classe: 

 l’aggettivo pari e i suoi derivati: impari e dispari; 

 gli aggettivi terminanti in consonante o con vocale accentata e quelli di 

origine straniera: snob, blu, demodé; 

 gli aggettivi indicanti colore, derivanti da nomi: viola, ciclamino, rosa; 

 coppie di aggettivi indicanti gradazioni di colore: verde cupo, rosso 

fiammante; 

 alcuni aggettivi composti da anti- e un sostantivo: antiruggine, antinebbia; 

 le locuzioni avverbiali usate come aggettivi: perbene, dappoco. 

 

Attenzione! Gli aggettivi bello, grande, buono e santo hanno varie forme di 

singolare e plurale che dipendono dalla lettera iniziale del nome che 
accompagnano: 
 
 
 

 



 
 

L’aggettivo qualificativo si mette prima o dopo il nome? 

 

Es.: Paolo è un uomo grande. 

Paolo è un grande uomo. 

 

Quando diciamo “un uomo grande”, vogliamo dire che Paolo è un 

uomo alto, pesante, che ha un corpo robusto e massiccio; quando 

diciamo “grande uomo”, vogliamo sottolineare le qualità umane, 

morali e professionali di Paolo. 

Quando la sequenza è nome + aggettivo, quest’ultimo assume il 

suo significato letterale, nella sequenza aggettivo + nome, 

l’aggettivo ha un significato metaforico. 

 

 Ho domande diverse da fare: ho da fare domande di vario tipo 
 Ho diverse domande da fare: ho da fare tante domande. 

 



 Lui è un uomo povero: è un uomo che non ha abbastanza soldi 
(indigente) 

 Lui è un pover’uomo: è un uomo che non ha morale 
(meschino). 

 


